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DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 

(Oggetto del regolamento) 

 

Il presente Regolamento disciplina l’organizzazione del servizio di trasporto scolastico 

nell’ambito del territorio comunale di Esanatoglia. 

 

Possono essere ammessi ad usufruire del trasporto scolastico, dietro specifica richiesta del 

genitore, tutti gli alunni residenti nel territorio comunale e frequentanti la scuola d’infanzia, primaria 

e secondaria di 1^ grado. 

 

Inoltre, in casi eccezionali, il servizio – qualora compatibile con l’organizzazione stabilita 

dall’Ufficio comunale “Servizi Scolastici” – di seguito denominato “Servizio competente” - può essere 

concesso anche ad utenti non residenti nell’ambito del territorio comunale. 

 

Art. 2 

(Organizzazione del servizio) 

 

Il Comune di Esanatoglia organizza il servizio di trasporto scolastico al fine di garantire a tutti 

gli alunni, con priorità per quelli maggiormente distanti dalle sedi scolastiche di riferimento, l’accesso e 

la frequenza alla scuola, cercando di soddisfare le esigenze degli utenti e degli istituti scolastici e 

comunque, previa concertazione con questi ultimi da effettuarsi prima della definizione del calendario 

scolastico locale e dei relativi orari di lezione, adottando tutte le cautele che si rendono necessarie per 

la sicurezza del trasporto e del servizio nel suo complesso. 

 

Art. 3 

(Gestione del servizio) 

 

Il Comune di Esanatoglia può affidare in gestione a terzi in tutto o in parte il servizio di 

trasporto scolastico. 

 
 

PARTE I - IL SERVIZIO 

 

CAPO I - Norme per l’accesso 
 

Art. 4 

(Domanda di ammissione al servizio) 

 

Chiunque voglia usufruire del trasporto scolastico deve ogni anno, entro il termine stabilito con 

apposito Avviso predisposto annualmente dall’Ente, presentare domanda su apposito modulo 

indirizzato a “Comune di Esanatoglia, Ufficio Servizi Scolastici” che verrà reso disponibile presso il 

competente Ufficio comunale nonché on-line sul sito istituzionale del Comune. 

 

L’Ufficio Servizi Scolastici del Comune ha la facoltà di decidere sull’accoglimento delle 

domande, adeguatamente motivate, presentate dopo il predetto termine. 

 

 

Il soggetto richiedente deve obbligatoriamente dichiarare nella domanda di aver preso visione 



del presente regolamento e di accettarne tutte le condizioni senza eventuali riserve. 

 

Art. 5 

(Domanda di ammissione al servizio incompleta) 

 

Qualora la domanda pervenga mancante dell’indicazione di un elemento in essa previsto, 

ritenuto essenziale, l’ufficio comunale preposto, può richiederne l’integrazione, tramite lettera 

raccomandata con ricevuta di ritorno o tramite indirizzo mail indicato dallo stesso. 

 

La domanda non verrà presa in esame se, entro il termine di quindici giorni dal ricevimento 

della mail o della lettera, non sia pervenuto quanto richiesto. 

 

Art. 6 

(Condizioni per l’ammissione al servizio) 

 

Il servizio di trasporto scolastico viene assicurato in riferimento all’abitazione di residenza 

anagrafica del trasportato. 

 

Richiesta di salita e discesa in punti diversi dall’abitazione di residenza e che comportino 

variazioni di percorso debbono essere rappresentate in sede di iscrizione e il loro accoglimento da 

parte del servizio è subordinato alla compatibilità con l’organizzazione e gli orari fissati per l’intero 

servizio nell’anno scolastico di riferimento, come meglio disciplinato al successivo articolo 9. 

 

Art. 7 

(Rinuncia al Servizio) 

 
 

La rinuncia al servizio di trasporto o la variazione dei dati dichiarati al momento dell’iscrizione 

dovrà essere tempestivamente comunicata per iscritto all’Ufficio Servizi Scolastici del Comune di 

Esanatoglia, al seguente indirizzo mail: info@comune.esanatoglia.mc.it. In assenza di comunicazione, il 

servizio si intende reso per tutto il periodo risultante dall’iscrizione, con relativo pagamento della 

totalità del prezzo. 

 

CAPO II - Percorsi, fermate e orari 
 

Art. 8 

(Determinazione di percorsi, fermate e orari) 

 

I percorsi, le fermate e gli orari sono determinati lungo strade comunali, provinciali e statali 

prioritariamente in funzione del rispetto delle norme del Codice della Strada, della consistenza del 

numero degli alunni ad esse interessate e delle necessità evidenziate dagli utenti. 

 

La determinazione dei percorsi e delle fermate è stabilita, a seguito dello scadere del termine 

previsto per la presentazione delle domande indicato nell’Avviso pubblico cui all’art. 4 del presente 

Regolamento, in linea con quanto previsto dal precedente comma, da una apposita commissione 

composta da: 

o Un rappresentante dell’Amministrazione Comunale; 

o Un rappresentante del Settore Servizi Scolastici; 

o Il coordinatore autisti scuolabus; 

o Un rappresentante del servizio Polizia Municipale; 

o Un rappresentante del Servizio Manutenzione Strade; 

 

mailto:info@comune.esanatoglia.mc.it


Successivamente viene predisposto il Piano dei Trasporti Scolastici con indicati i percorsi e le 

fermate da effettuare stabiliti dalla predetta commissione. 

 

In situazioni estremamente disagiate, quando può essere messa in pericolo la sicurezza del 

trasporto, o quando ci siano situazioni incompatibili con le esigenze organizzative del servizio 

l’Amministrazione Comunale può invitare la famiglia ad effettuare una parte del tragitto. 

 

Art. 9 

(Richiesta di fermata diversa da quella prossima al luogo di abitazione) 

 

In caso di richiesta formulata in sede di presentazione della domanda di fruizione del servizio 

da parte dei genitori degli alunni di fermata diversa da quella dell’abitazione di residenza, l’istanza 

verrà valutata dal competente servizio “Servizi Scolastici”, eventualmente supportato in casi ritenuti 

opportuni, dalla commissione di cui al precedente articolo e il suo accoglimento è subordinato alla 

condizione che: 

o la variazione di fermata non comporti disagi o modifiche sostanziali del percorso principale e 

sia comunque conforme a quanto dettato dalle norme del Codice della strada; 

o che la variazione di percorso eventualmente necessaria non comporti modifiche del tragitto 

programmato dal Servizio che determinano sovraccarico degli alunni trasportati o un aumento 

orario di permanenza degli alunni aventi diritto oltre il termine consentito dalle vigenti 

disposizioni. 

 

Art. 10 

(Modifica e introduzione di percorsi ed orari nel corso dell’anno scolastico) 

 

E’ facoltà del competente Servizio, eventualmente supportato ed integrato dalla commissione 

di cui all’articolo 8, stabilire nuovi percorsi e orari in base a necessità sopravvenute, non prevedibili ed 

urgenti. 

 

Delle modifiche deve essere data immediatamente notizia alle famiglie interessate. 

 

Art. 11 

(Assistenza a bordo degli scuolabus) 

 

Il Comune di Esanatoglia garantisce il servizio di assistenza a bordo dello scuolabus ai bambini 

della scuola dell’infanzia e ai bambini della scuola primaria. 

 

Gli accompagnatori dovranno vigilare sui bambini loro affidati durante il tragitto 

casa/scuola/casa, curandone le operazioni di salita e discesa dallo scuolabus, la loro consegna alle 

scuole di appartenenza e la riconsegna ai genitori o loro delegati. 

 

 

CAPO III - Norme in materia di pagamento 
 

Art. 12 

(Quota di partecipazione al servizio) 

 

La Giunta Comunale, determina le tariffe relative al servizio con apposito atto deliberativo. 

 

La tariffa viene corrisposta entro il giorno 10 di ogni mese con apposito versamento da effettuarsi 

presso il Conto corrente di Tesoreria del Comune di Esanatoglia. 



 

 Nella causale del versamento, deve essere indicato il nome del bambino che usufruisce il servizio 

con la seguente dicitura: “quota mese di XXX trasporto scolastico”; 

 

 In caso di variazione del codice IBAN del Comune, è onere dell’Ufficio Servizi Scolastici fornire 

comunicazione scritta dell’avvenuta variazione. 

 

E’ prevista l’esenzione per gli alunni in condizioni di disabilità riconosciuta ai sensi della Legge n. 

104/92. 

 

In caso di iscrizione al servizio in corso d’anno scolastico l’utente dovrà proporzionalmente 

corrispondere il contributo dovuto in relazione ai mesi interi di fruizione del servizio. 

 

In caso di rinuncia definitiva per l’intero anno scolastico saranno rimborsate solo eventuali 

mensilità intere non usufruite. Non è previsto il rimborso in caso di assenza per malattia, anche se 

prolungata. 

 

In ogni altro caso la quota andrà comunque corrisposta. 

 

E’ facoltà della Giunta stabilire una contribuzione aggiuntiva per trasporti diversi 

dall’abitazione di residenza dell’alunno, che comportano percorrenze aggiuntive rispetto al servizio 

ordinario. 

 

 

Art. 13 

(Dilazione, riduzione, esenzione dal pagamento del servizio) 

 

Il Responsabile del Servizio Servizi Scolastici del Comune di Esanatoglia può concedere dietro 

apposita domanda scritta, la dilazione di pagamento del servizio nei casi che comportano un 

imprevedibile mutamento della situazione familiare tale da gravare pesantemente sullo stato 

economico della famiglia. 

 

La richiesta deve essere obbligatoriamente corredata da apposita documentazione che ne 

giustifichi la fondatezza. 

 

 

PARTE II - SOGGETTI 

 

CAPO I - Norme di comportamento 
 

Art. 14 

(Comportamento degli alunni durante il trasporto) 

 

E’ fatto obbligo agli alunni di osservare gli orari stabiliti per le fermate: gli autisti degli 

scuolabus non sono tenuti ad attendere gli alunni non presenti alle fermate nell’orario previsto. 

 

E’ altresì obbligatorio, per tutti gli alunni, indossare la cintura di sicurezza per tutta la durata 

della corsa. 

 

 

 



Agli alunni che usufruiscono del trasporto scolastico è fatto altresì espresso divieto di: 

1) appoggiarsi alle portiere ed ai cristalli; 

2) gettare oggetti dai finestrini degli scuolabus; 

3) stare in piedi durante la marcia e le manovre degli scuolabus; 

4) abbandonare i propri effetti all’interno dello scuolabus, per il cui smarrimento, in tal caso, sono 

direttamente responsabili; 

5) danneggiare le vetture e provocare danni a sé o ad altri trasportati, nonché mettere a rischio 

l’incolumità dei viaggiatori o dell’autista; 

6) tenere un comportamento scorretto nei confronti dei viaggiatori e dell’autista. 

 

Per qualsiasi danno al mezzo di trasporto provocato dall’alunno, è direttamente responsabile il 

genitore o chi esercita la potestà genitoriale. 

 

Art. 15 

(Segnalazioni sul comportamento scorretto degli alunni) 

 

Gli autisti dello scuolabus sono responsabili dell’osservanza delle norme del presente 

regolamento sul comportamento degli alunni e devono provvedere al richiamo verbale degli stessi in 

caso di condotta che ne viola il rispetto. 

 

Qualora, nonostante il richiamo verbale, gli alunni perseverino nella violazione, gli autisti 

devono tempestivamente segnalare il fatto al Servizio comunale, al fine che siano adottati i 

provvedimenti di cui al successivo articolo. 

 

Il Servizio deve in ogni caso avvertire la famiglia dell’alunno che si è comportato in modo 

scorretto. 

 

Art. 16 

(Provvedimenti conseguenti al comportamento scorretto degli alunni) 

 

Qualora venga segnalato un comportamento scorretto da parte dell’alunno, il responsabile del 

Servizio Servizi Scolastici, anche avvalendosi della commissione cui sopra, può adottare i seguenti 

provvedimenti: 

1) sospensione dall’utilizzo del servizio per un giorno; 

2) sospensione dall’utilizzo del servizio per un periodo determinato superiore ad un giorno; 

3) sospensione a tempo indeterminato nel caso di comportamento scorretto reiterato, pericoloso per sé 

e per gli altri. 

 

Il provvedimento che dispone la sospensione deve essere notificato, almeno sette giorni prima 

dell’inizio della sospensione, ai genitori dell’alunno o chi per loro esercita la patria potestà e al 

soggetto che gestisce il trasporto. 

 

 

Art. 17 

(Comportamento degli autisti dello scuolabus) 

 

Gli autisti dello scuolabus: 

• devono garantire il corretto svolgimento del servizio nel rispetto delle norme vigenti, nonché 

tenere un comportamento improntato alla massima educazione e professionalità, tale da 

rapportarsi correttamente ai minori; 

• devono adottare tutte le ordinarie cautele, suggerite dalla normale prudenza, al fine di tutelare 



l’incolumità dei minorenni, sia durante il trasporto che durante le fermate, nonché hanno il 

dovere di controllare che l’alunno non venga a trovarsi in una situazione di pericolo per la sua 

incolumità, per cui la loro vigilanza deve essere svolta dal momento dell’affidamento sino a 

quando ad essa non si sostituisca quella dei genitori; 

• non possono apportare, di propria iniziativa, modifiche, anche temporanee, agli itinerari, alle 

fermate, agli orari ed a tutto ciò che concerne l’andamento del servizio cosi come prestabilito. 

CAPO II - Norme in materia di responsabilità 

Art. 18 

(Responsabilità dei genitori degli alunni) 

 

I genitori degli alunni o chi per loro esercita la patria potestà sono responsabili di ogni danno 

cagionato da fatto illecito dei propri figli all’interno del mezzo di trasporto. 

 

La conduzione del minore nel tragitto che va dalla fermata dell’automezzo alla sua abitazione 

compete ai genitori o ad altri soggetti da costoro incaricati; questi sono responsabili di qualunque fatto 

lesivo della sicurezza e dell’incolumità dei minori che avviene durante tale tragitto. 

 

E’ obbligo del genitore, o di altra persona maggiorenne da questi autorizzata, di accompagnare 

e sorvegliare, alla fermata prestabilita, del minore fino alla salita sullo scuolabus per il percorso di 

andata e di riprenderne la custodia, al ritorno, dal momento della discesa dello stesso. 

 

La presenza dell’adulto al momento della discesa dallo scuolabus dell’alunno E’ 

TASSATIVAMENTE OBBLIGATORIA per gli alunni della scuola dell’infanzia e della scuola 

primaria; per quelli della scuola secondaria di 1^ grado, in ragione del loro maggior grado di 

autonomia, è discrezione dei genitori esercenti la potestà genitoriale sul minore, rilasciare preventivo 

atto di autorizzazione alla discesa del proprio figlio anche in sua assenza o di persona adulta dallo 

stesso delegata. In caso di assenza di tale espressa autorizzazione è richiesta la presenza di un adulto 

anche nel caso di discesa dallo scuolabus di alunni della scuola secondaria di 1^ grado. 

 

Pertanto, qualora alla fermata e all’orario previsto, non siano presenti genitori o altra persona 

autorizzata a ricevere gli alunni sopra citati, si proseguirà nel giro e si ritornerà sul posto al termine 

dello stesso. Qualora anche in questo caso non vi sia alcuno autorizzato a ricevere il bambino, lo stesso 

verrà riportato a scuola se ancora aperta, o in ultima ipotesi, accompagnato al Comando di polizia 

municipale che si occuperà di rintracciare i genitori. 

 

In caso di ripetute assenze da parte del genitore o di loro delegati, l’Ufficio comunale competente, 

previa apposita comunicazione scritta, provvederà a sospendere il servizio di trasporto nei confronti 

dell’alunno. 

 

 

Art. 19 

(Responsabilità del soggetto che gestisce il servizio) 

 

Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 18, comma I, il soggetto a cui è affidata la gestione del 

servizio di trasporto è responsabile di qualunque fatto illecito lesivo dei diritti dei viaggiatori che si 

verifica all’interno del mezzo di trasporto. 

 

Nel caso in cui alla fermata di un automezzo non siano presenti i genitori o ad altri soggetti da 

costoro incaricati, l’autista del veicolo è responsabile di qualunque fatto lesivo della sicurezza e 



dell’incolumità dei minori, tutte le volte che non abbia cura di adottare le ordinarie cautele, suggerite 

dalla normale prudenza, in relazione alle specifiche circostanze di tempo e di luogo. 

 

 

 

PARTE III - TIPOLOGIE DI TRASPORTO INTEGRATIVO 

 

Art. 20 

(Trasporto durante esami, gite culturali e didattiche) 

 

L’Amministrazione Comunale, su specifica richiesta, può prevedere, il trasporto degli utenti 

interessati dalle prove scritte d’esame per il conseguimento della licenza della scuola secondaria di 1° 

grado secondo un programma concordato con la Dirigenza Scolastica interessata. 

 

Il Servizio Servizi Scolastici del Comune, dietro apposita richiesta scritta da parte delle 

istituzioni scolastiche, può autorizzare altresì, in presenza di idonei mezzi e personale e qualora non sia 

in contrasto con la ordinaria programmazione giornaliera del servizio di trasporto scolastico – la 

concessione degli scuolabus comunali per le gite culturali e didattiche richieste dalla scuola, 

impartendo di volta in volta le prescrizioni da osservare, dietro pagamento da parte del soggetto 

richiedente di un concorso spese nella misura e secondo criteri stabiliti dalla Giunta Comunale. 

 

Art. 21 

(Organizzazione di servizi complementari diversi) 

 

Nel mese di luglio gli scuolabus potranno essere utilizzati, per il trasporto dei bambini 

frequentanti attività estive gestite direttamente dal Comune o in collaborazione con Soggetti privati. 

Le tariffe per tali servizi verranno determinate annualmente con specifico atto deliberativo. 

 

 

DISPOSIZIONI FINALI 
 

Art. 22 

(Norma finale) 

 

Per tutto quanto non previsto nel presente regolamento si fa espressamente riferimento alla 

normativa vigente in materia, in quanto applicabile. 


